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In caso di creste ossee estremamente sottili mandibolari (3-4 mm) la split crest tradizionale é

difficile da attuarsi e poco predicibile.

La tecnica Delayed expansion of atrophic mandible (DEAM) consente di espandere Iosso in due
tempi. La prima fase e simile alla procedura tradizionale: dopo aver effettuato I'osteotomia
coronale per una profondita di 5-6 mm, si esegue I"osteotomia di raccordo mesiale, distale e basale
sempre con uno strumento piezoelettrico. Quindi senza espande si riaccolla il lembo e si aspetta 4
settimane, il tempo necessario a far riancorare le fibre del periostio all’osso corticale. Dopo il tempo
stabilito (4 settimane) si esegue un lembo a spessore parziale e si procede ad espande con gli
scalpelli le pareti ossee. Si posizionano gli impianti e tra le due corticali viene riempito con 0sso
autologo recuperato dal fresaggio, osso bovino e Autologous platelet gel. Dopo 3 mesi di guarigione

ossea si esegue la riapertura degli impianti secondo il protocollo standard.

Durante la presentazione sara descritta nei dettagli la tecnica DEAM.



